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ONERI DEDUCIBILI, SPESE DETRAIBILI - 2022 
 

RISCATTO PERIODI NON COPERTI DA CONTRIBUZIONE 

 

01.  NOZIONE 

 

Alcune spese ed oneri, tassativamente elencati dalle norme legislative, possono avere un 

effetto positivo sulle imposte da versare poiché ne è permessa la deduzione dal reddito 

imponibile oppure la detraibilità dall’imposta dovuta. 

 

Esiste una basilare differenza fra spesa detraibile ed onere deducibile. 

 

RICORDA: per deducibile s’intende un onere che si porta in diminuzione dal reddito 

complessivo, successivamente si calcola l’imposta. 

 

RICORDA 

ANCORA: 

per detraibile s’intende quando si porta in diminuzione dall’imposta, una 

percentuale della spesa sostenuta.  

 

Va chiarito per rispondere a molte domande poste, oneri e spese nella 

generalità dei casi, salvo rare eccezioni (es.: affitto giovani agricoltori) non danno 

diritto a rimborsi d’imposta; se la percentuale da portare in diminuzione dall’imposta 

supera l’imposta stessa, semplicemente questa viene azzerata ma non si procede con 

alcun rimborso. 

 

02.  L’ONERE O LA SPESA DI QUESTA SCHEDA  

 

ONERE E/O SPESA RISCATTO PERIODI NON COPERTI DA 
CONTRIBUZIONE (PACE CONTRIBUTIVA) 

Norma legislativa Articolo 20 D.L. 4/2019 

Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 50 

Rigo della Dichiarazione RP 56 Codice 1 

Rigo del Modello 730 E 56 Codice 1 
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DOCUMENTI DA CONSERVARE 

Ricevuta del versamento bancario o postale da cui risulti il periodo riscattato.  

Copia della domanda di riscatto inoltrata all’istituto previdenziale- 

 

L’articolo 20 del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4 introduce in via sperimentale, per il 

triennio 2019-2021, la possibilità per alcuni soggetti, rientranti nel sistema di calcolo 

contributivo integrale, di riscattare, in tutto o in parte, nella misura massima di cinque 

anni, anche non continuativi, i periodi precedenti il 30 marzo 2019 (data di entrata in 

vigore del decreto), non coperti da contribuzione presso forme di previdenza obbligatoria. 

 

Possono fruire del riscatto dei periodi non coperti da contribuzione coloro che al 31 

dicembre 1995 non avevano anzianità contributiva. La detrazione spetta anche ai superstiti 

dell’assicurato o dai suoi parenti ed affini entro il secondo grado che hanno presentato 

domanda e sostenuto l’onere per conto dell’assicurato stesso.  

 

La detrazione spetta sull’ammontare effettivamente versato nel corso dell’anno 

d’imposta ed è ripartita in 5 rate di pari importo. 

 

Il riscatto è possibile a condizione che tali periodi non siano soggetti ad alcun obbligo 

contributivo e siano compresi tra la data del primo contributo e quella dell'ultimo 

contributo comunque accreditati. Le forme pensionistiche interessate sono quelle relative 

ai lavoratori dipendenti, pubblici e privati, e ad agli altri lavoratori, diversi da quelli 

subordinati, iscritti alle relative gestioni pensionistiche dell'INPS. 

 

Non può essere indicata la spesa sostenuta che nello stesso anno è stata fruita in 

sostituzione delle retribuzioni premiali e indicata nel punto 581 e/o 601 della Certificazione 

Unica 2020. 

 

Non possono essere indicate in questo rigo le somme per cui spetta la detrazione prevista 

per gli inoccupati (Righi da RP8 a RP11, codice 32) o per cui spetta la deduzione dal 

reddito complessivo (rigo RP21). 

 

Soggetti interessati e condizioni per usufruire della detrazione  

La facoltà di riscatto è esercitabile a domanda dell'assicurato o dei suoi superstiti o dei 

suoi parenti ed affini entro il secondo grado.   
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La detrazione spetta al superstite dell’assicurato o ad un suo parente o affine entro il 

secondo grado, che ha prodotto la domanda per il riscatto ai sensi del citato articolo 20, 

comma 3, del decreto legge n. 4 del 2019 e che ne sosterrà anche il relativo onere, anche 

se l’ assicurato non è fiscalmente a suo carico.  

L'onere per il riscatto è determinato in base ai criteri fissati dall'articolo 2, comma 5 del 

D.Lgs. n. 184 del 1997 che stabilisce che, per il calcolo dell'onere dei periodi di riscatto da 

valutare con il sistema contributivo, si applicano le aliquote contributive di finanziamento 

vigenti nel regime ove il riscatto opera alla data di presentazione della domanda e che la 

retribuzione di riferimento è quella assoggettata a contribuzione nei dodici mesi meno 

remoti rispetto alla data della domanda.   

La detrazione, pari al 50 per cento, spetta sull’ammontare effettivamente versato nel corso 

dell’anno  ed è calcolata sull’intero importo versato, non essendo previsto alcun limite 

massimo.  

A titolo esemplificativo, in caso di rateizzazione dell'onere in 120 rate mensili (10 anni), 

per il primo anno (anno n) la detrazione sarà pari al 50 per cento della somma 

effettivamente versata nell'anno n e sarà ripartita nel medesimo anno e nei successivi 4 

anni (n+1, n+2, n+3, n+4) in cinque quote di pari importo. Tale modalità di calcolo sarà 

seguita per tutto il piano di rateizzazione, per cui per il decimo anno di rateizzazione (n+9) 

la detrazione sarà sempre pari al 50 per cento della somma effettivamente versata 

nell'anno (n+9) e sarà ripartita nel medesimo anno e nei successivi 4 anni (n+10, n+11, 

n+12,n+13).  

Si ricorda che:   

- le somme relative al riscatto di corsi universitari di studio per i familiari a carico (cd. 

inoccupati), per cui spetta la detrazione prevista dall’art. 2, commi 4-bis, 5-bis e 5-ter del 

DLGS n. 184 del 1997 devono essere indicate nei Righi da E8 a E10, codice 32;  

- i contributi previdenziali e assistenziali versati in ottemperanza a disposizioni di 

legge nonché i contributi volontari versati alla gestione della forma pensionistica 

obbligatoria d’appartenenza, qualunque sia la causa che origina il versamento, deducibili ai 

sensi dell’articolo 10, comma 1, lett. e), del TUIR, devono essere indicati nel rigo E21.  

Nel settore privato, il datore di lavoro dell'assicurato può sostenere l’onere per il riscatto, 

mediante la destinazione, a tal fine, dei premi di produzione spettanti al lavoratore 

medesimo.   

In tal caso, le somme non rientrano nella base imponibile fiscale né del datore di lavoro né 

del lavoratore, risultando deducibili dal reddito d'impresa.  
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La detrazione, pertanto, non spetta per le spese sostenute nel 2019 che nello stesso anno 

sono state rimborsate dal datore di lavoro in sostituzione delle retribuzioni premiali e 

indicate nel punto 581 e/o 601 della Certificazione Unica 2020 
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